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Giovanni Paolo II è rientrato ieri sera in Vaticano 

Caloroso saluto della Polonia al Papa 
All'aeroporto di Cracovia le autorità del governo e dell'episcopato - L'abbraccio fra il Pon
tefice e il presidente polacco - « Abbiamo compiuto un atto di coraggio da entrambe le parti » 

CRACOVIA — Giovanni Paolo II saluta la folla prima della partenza par Roma 

Dal nostro inviato 
CRACOVIA - Prima di la
sciare ieri pomeriggio la Po
lonia per far ritorno in Va
ticano. dopo un soggiorno du
rato nove giorni densi di fat
ti importanti che non man
cheranno di incidere sulla vi
ta sociale, politica e religiosa 
del paese. Giovanni Paolo II 
è stato salutato all'aeroporto 
con particolare calore dalle 
massime autorità del governo 
e dell'episcopato. 

Il presidente della Repub
blica popolare Jablonski, rife
rendosi alle tradizioni stori
che a cui nei giorni scorsi 
tanto si era richiamato il 
Papa per sottolineare la fòrte 
presenza in esse della chiesa, 
ha detto che esse apparten
gono a tutti i polacchi e su 
di esse si sono innestati gli 
sforzi di questi anni per co
struire un'avvenire in cui l'uo
mo deve avere piena dignità. 
Jablonski non ha nascosto che 
questi sforzi incontrano osta
coli. ma proprio per questo 
è quanto mai necessaria l'uni
tà di tutti i polacchi. Dopo 
aver apprezzato quanto il Pa
pa aveva detto davanti al 
monumento di Oswiecim-Au-
schwitz, Jablonski ha aggiun
to che in questa occasione. 
come in altre durante il suo 
soggiorno. « abbiamo trovato 
nelle parole del Papa tante 
cose che condividiamo ». 

Giovanni Paolo II, dopo 

aver ringraziato ed apprezza
to vivamente le autorità na
zionali e locali polacche per 
quanto hanno fatto al fine 
di rendere possibile il suo 
soggiorno, ha augurato < ogni 
bene, ogni prosperità per la 
realizzazione dei programmi 
nobili e giusti in ogni campo 
della vita ». Ha ricordato il 
suo incontro con Gierek al 
Belvedere a Varsavia, da lui 
indicato come t un contributo 
allo sviluppo dei rapporti tra 
lo Stato e la chiesa in Polo
nia e alle relazioni con la 
Santa Sede ». Nel commenta
re il suo viaggio, che ha de
finito « sema precedenti in 
lutto il millennio », ed allu
dendo al fatto che esso ha 
fatto cadere tante diffidenze 
e tante barriere dando im
pulso al dialogo, ha detto: 
< Esso è stato un atto di co
raggio da entrambe le parti. 
1 nostri tempi hanno bisogno 
di atti di coraggio. Bisogna 
osare per far avanzare in 
una direzione finora non an
cora praticata Paui>iciname»i-
to delle nazioni come condi
zione della pace del mondo ». 
Ha poi ringraziato il cardi
nale Wizsynskji. che aveva 
augurato al Papa di tornare 
in Polonia per il giubileo di 
Jasnagora nel 1982. ed ha 
baciato la terra mentre gli 
alpini polacchi, per la prima 
volta nella visita dei capi di 
Stato, rendevano gli onori al 
Papa cantando la canzone 

Palermo: tragico epilogo di una vita di stenti 

Senza lavoro si uccide dandosi fuoco 
Aveva 35 anni - Una dolorosa storia di ripetute emigrazioni - Gli studi interrotti, il matrimonio 
e la partenza per la Germania - « Abbi cura del bambino », ha scritto in una lettera alla moglie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — e Parto per un 
lungo viaggio. Abbi cura del 
bambino. Nella tasca del pi
giama c'è un nastro inciso. 
Perdonami... ». 

In una lettera indirizzata 
alla moglie ed in una casset
ta da lui stesso registrata pri
ma di uccidersi Santo Runfo-
la, 35 anni, ha fatto il bilancio 
amarissimo di una vita di 
stenti e di ripetute migrazioni. 
I carabinieri, cui la famiglia 
aveva segnalato la sua assen
za da casa fin da giovedì. 
lo hanno cercato per tre lun
ghi giorni nelle campagne 
della zona madonita. E ieri 
mattina, i sospetti hanno avu
to una tragica conferma, col 
ritrovamento dei resti carbo
nizzati del giovane nel pagliaio 
del piccolo appezzamento di 
terra di proprietà del padre. 
Girolamo, poco lontano dal 
centro abitato di Aliminusa. 
a 70 chilometri da Palermo. 

Giovedì sera qualcuno l'ave
va incontrato in aperta cam
pagna con in mano un bidone 
pieno di benzina. Arrivato al 
pagliaio, Runfola ha tirato 
fuori legna e sterpi, si è co

sparso di liquido e ha ap
piccato il fuoco. 

Santo era da molto tempo 
senza occupazione: cercava 
di aiutarlo il padre, con i 
magrissimi frutti del lavoro 
in campagna, nel tipico pa
norama di agricoltura pove
ra delle zone interne della Si
cilia. Prima, dieci anni fa, 
il giovane, con una ruspa ac
quistata insieme a un amico 
sbancava terriccio e sabbia 
e li vendeva ai cantieri edi
li. Poi anche questa piccola 
società era fallita e intanto 
lui aveva sudato soldo su sol
do per pagarsi gli studi, che 
aveva ripreso a 25 anni all' 
Istituto Tecnico Industriale 
di Palermo e poi all'univer
sità. scegliendo una facoltà 
« pesante ». ingegneria. Men
tre era a Palermo aveva co
nosciuto Anna, la sua futura 
moglie: ancora sacrifici in 
vista del matrimonio e la de
cisione di interrompere l'uni
versità dopo i primi esami. 
che pure erano andati ma
gnificamente: aveva capito 
che non ce l'avrebbe fatta, 
senza lavoro, ad arrivare in 
fondo. Quindi la partenza per 
Sassuolo, in Emilia, dove c'è 

una piccola colonia di Alimi
nusa che lavora in fonderia; 
il ritorno a casa nella spe
ranza, andata subito delusa. 
di un posto alla catena di 
montaggio delle Fiat 126 a 
Termini Imerese: una' breve 
assunzione a termine alle po
ste a Brescia; ancora un ri
torno a casa e diversi viag
gi senza fortuna, due anni fa 
fino in Germania, poi di nuo
vo a Brescia, alla ricerca di 
un nuovo lavoro. 

Era tornato da un anno e 
mezzo, alla nascita del bam
bino. Giulio. E. in paese. 1' 
ultima volta che l'avevano 
visto era stato davanti al 
seggio elettorale domenica 
scorsa. Di sé parlava poco. 
nascondendo, come per orgo
glio. dietro un grande impe
gno in tutte le battaglie con
dotte nella zona dal movimen
to dei lavoratori, il tormento 
della mancanza di prospetti
ve sicare e di un lavoro sta
bile. L'ha lasciato detto in 
quel nastro, inciso poche ore 
prima del suicidio: un mes
saggio che deve far riflettere 
— come dice — sui « guasti 
di questa società ». 

v. va. 

Celebrata in tutta Italia 
la festa della Marina 

ROMA — Con una sene di 
solenni cerimonie è stata ce
lebrata ieri la festa della Ma
rina militare italiana. Il Pre
sidente della Repubblica. San
dro Pertini, ha inviato a tutti 
gli ufficiali, ai sottuficiali ed 
ai marinai, un caloroso salu
to. ricordando fra l'altro che 
l'Italia è un paese di a anti
che. nobilissime tradizioni 
marinare e guarda quindi con 
particolare affetto al suoi fi

gli che servono la Patria in
dossando la gloriosa divisa 
del mare ». 

Messaggi di saluto al per
sonale della Marina e ai suoi 
capi, sono stati inviati dal 
Presidente del Consiglio. An-
dreotti. e dal ministro della 
Difesa, Ruffini. Il capo di 
S.M. ammiraglio Torrisi. ha 
deposto una corona sull'Al
tare della Patria, per onorare 
gli italiani sepolti in mere. 

Madre e figlio feriti 
per una fuga di gas 

LECCE — Madre e figlio, che 
gestiscono un pastificio a 
conduzione familiare di 
Ugento — a cinquanta chilo
metri da Lecce — sono rima
sti gravemente ustionati per 
un'esplosione causata da una 
fuga di gas. Il figlio. Aldo 
Panzetta. di 31 anni, è rico
verato con riserva di progno
si nel centro a grandi ustio
nati p dell'ospedale «DI Sum-
ma » di Brindisi. La madre. 

Oiovanna Pizza, di 64 anni. 
è ricoverata, sempre con ri
serva di prognosi — ma in 
condizioni meno gravi — nel
l'ospedale di Casamo (Lecce). 

Sull'infortunio sono in cor
so accertamenti dei carabi
nieri. Sembra, comunque, che 
mentre erano in corso le 
operazioni per la panificazio
ne, si sarebbe avuta la fuga 
di gas he ha provocato l'esplo
sione. 

Come si prepara la manifestazione dei metalmeccanici del 22 giugno 

Fra le ragazze della Philips di Monza 
discutendo insieme dei nuovi contratti 

L'assemblea all'interno della fabbrica - Disinteresse? « No, ma qualche difficoltà » - Qualcuno 
si richiama allo spirito dell'* autunno caldo », gli rispondono: « le cose da allora sono cambiate » 

Dalla redazione 
MILANO — L'assemblea co-
mfncia alle 10 e 30 precise. 
Le operaie con il camice 
bianco, in piedi o sedute ne
gli striminziti fazzoletti di 
ombra del cortile, qualche im
piegato segue dalle finestre 
degli uffici. Siamo alla Phi 
lips di Monza, manodopera 
quasi tutta femminile, pro
duzione elettronica Si diseu 
te del contratto, dello scon
tro politico che oppone i la 
voratori al padronato E' 
chiaro che il padronato e 
il governo sperano in una 
rivincita sulla classe operaia. 

Ma è praticabile questo di
segno? Loro intanto ci pro
vano. dimenticando che que
sti non sono gli anni "50. che 
le fabbriche italiane non so
no la fabbrica di «Norma 
Rae » (quella trasposta nel 
film di Martin Ritt) priva 
di diritti sindacali, che certi 
processi sono irreversibili. 
Maria Chiara Bisogni, della 
Firn di Milano, introduce 
l'assemblea: «In gioco non 
c'è soltanto un esito contrat

tuale. ma la stessa direzione 
dell'economia. L'uscita dal
la crisi, così come la vorreb
bero i padroni, si realizza 
spremendo ulteriormente i 
lavoratori per estrame ri
sorse da destinare ad inve
stimenti le cui fìnalità non 
siano controllate ». Una via 
d'uscita che il sindacato con
sidera. com'è ampiamente no
to. inaccettabile. Il discorso 
de'la Bisogni, che scandaglia 
punto per punto l'intera piat
taforma. viene attentamente 
seguito dalle lavoratrici. Un 
sole caldissimo liquefa chi 
non si è trovato un posto al
l'ombra. Le lavoratrici se
guono attentamente. Vedono 
la stretta connessione tra la 
questione politica centrale 
(la programmazione: le scel
te di politica economica) e 
la fabbrica (i posti di lavoro. 
l'organizzazione produttiva. 
l'ambiente). Philips vuol di 
re scelte nel campo dell'elet
tronica. diritti all'informazio
ne sul decentramento produt
tivo. in un gruppo come que
sto. significa disegnare una 
cartina di lavoro nero, discu

tere scelte che toccano tutti 
nel vivo, proporre soluzioni 
alternative per l'organizza
zione del lavoro l'ambiente. 
la salute. « toccare » piccole 
aziende che altrimenti reste
rebbero fuori dall'influenza 
sindacale. Da queste parti 1' 
argomento nocività è tutt'al 
tro che teorico: nello stabili 
mento Philips < video » ci so 
no ancora casi di dermatite. 
« Ecco la connessione >. Ec
co perché il padrone vede la 
prima parte dei contratti 
(quella, appunto, che riguar 
da le informazioni sui pro
grammi dell'azienda) come 
e il fumo negli occhi », come 
dice Maria Chiara Bisogni. 
Insomma, è una questione di 
potere: « secondo il padrona
to ne abbiamo conquistato 
anche troppo, per questo ten
tano di toglierci quello che 
abbiamo già ». 

Ma l'offensiva del padnv 
nato non si limita alla prima 
parte dei contratti e i lavo 
ratori lo sanno bene. Passa 
attraverso la discussione sul
l'orario. sul salario, sugli 
scatti, sull'inquadramento u-

nico. E' chiaro, allora, che 
per ribattere colpo su colpo 
un'offensiva tanto vasta e 
tracotante occorre che i la
voratori siano uniti e con
vinti degli obiettivi per i qua
li lottano. Lo sono? Secondo 
l'operaia Piera Nova, la pri
ma ad intervenire in assem
blea, bisogna < attaccare di 
più ». bisogna « rispolverare 
lo spirito del '69». impedire 
che si crei distacco, indiffe
renza. apatia. Ma è davve
ro lo e spirito del '69 » che 
bisogna « rispolverare »? L' 
operaio Riccardi non è trop
po d'accordo, e Oggi è un'al 
tra cosa, i lavoratori sono 
più maturi — dice — e gli 
obiettivi per cui si battono 
più difficili da far capire e 
da raggiungere ». Non ci so
no. dunque, attrezzi del pas
sato cui togliere la ruggine. 
Oggi è una situazione nuova. 
più avanzata e difficile. Un' 
operata, membro dell'esecu 
tivo del consiglio di fabbrica 
(Pedruzzi): « Disinteresse 
per i contratti? No. non mi 
pare. Difficolti si. è uno 
scontro di un'asprezza ecce

zionale. La storia dell'ottai-o 
livello, per esempio, non mi 
va giù. Contraddice i nastri 
sforzi in questi anni per av 
vicinare operai e impiegati. 
E la proposta confindustriale 
di combattere l'assenteismo 
creando un premio per i 
" buoni" ? Inaudita, inaccet 
tabile». Un altro operaio: 
e dobbiamo far capire agli 
impiegati che la nostra piat 
taforma non li penalizza, che 
vogliamo un contratto anchr 
per loro». Crippa da parto 
sua vorrebbe risposte di lot 
ta più dure. « senza tregue » 
di sorta. 

Maria Chiara Bisogni con 
elude con un riferimento al 
la manifestazione romana del 
22 giugno, che sarà compie 
tamente autofinanziata dai 
lavoratori. «Attenti a non 
farci ingannare come prima 
del 16 dicembre '77 — ammo 
nisce — quando la direzione 
si offrì di organizzare la rac 
colta: lo fece tramite capet 
ti scoraggiando la gente, co 
me ben vi ricorderete». 

Edoardo Segantini 

< Non ti dispiace o montana
ro di lasciare le tue monta
gne?... ». In questo clima pa
triottico e aperto al dialogo 
e al rispetto reciproco il Pa
pa, profondamente commosso, 
ha abbracciato il presidente 
Jablonski prima di salire sul
l'aereo tra gli applausi dei 
presenti. E' stato un gesto 
che più dì tutti riassume il 
complesso significato della 
visita. 

A salutare il Papa erano 
inoltre presenti il ministro de
gli esteri VVojtaszek. il mi
nistro per il culto Kagol. l'in
caricato per i rapporti con il 
Vaticano Szablensi, il sindaco 
di Cracovia e il presidente del
la regione, i deputati cattolici 
alla Dieta polacca. L'episco
pato era guidato dal cardinal 
primate Stefan Wiszynskji ed 
erano presenti anche molti 
cardinali dell'est e dell'ovest. 

La visita aveva avuto un 
momento egualmente impor
tante allorché la mattina, a 
Blonie Krakowskie. ossia nel
l'immenso prato verde che cir
conda la città e di fronte a 
circa due milioni di persone 
(Cracovia conta 600 mila abi
tanti) che erano cominciate 
ad affluire già alcune ore pri
ma dell'alba. Giovanni Paolo 
II aveva pronunciato la sua 
omelia nel corso di una conce
lebrazione religiosa alla quale 
hanno partecipato, oltre ai ve
scovi polacchi, i numerosi car
dinali presenti. 

Facendo proprio « quel gran
de dialogo con l'uomo e con il 
mondo che fu avviato da Gio
vanni XXIII attraverso i se
gni dei tempi con il Concilio 
e proseguito da Paolo VI ». 
Giovanni Paolo II si è cosi ri
volto ai polacchi. all'Europa. 
al mondo salutato da prolun
gati applausi: € Bisogna lavo
rare per la pace e la riconci
liazione fra gli uomini e le 
nazioni dì tutto il mondo. Bi
sogna cercare di avvicinarsi 
a vicenda. Bisogna aprire le 
frontiere ». Per meglio far ri
marcare qual è oggi il ruolo 
della chiesa rispetto agli Sta
ti e alle comunità politiche. 
Papa Wojtyla ha detto ancora 
fra gii applausi: « Ricordate
vi che non esiste l'imperiali
smo della chiesa, ma solo il 
servizio, solo fi* servizio ». Ha 
quindi ringraziato il presiden
te del consiglio ecumenico po
lacco per il caloroso messag
gio (« Che porterò nel cuore 
come fiducia per l'avvenire » 
— ha detto) e salutato « t 
gruppi nostri affini giunti da 
oltre i Carpazi » fra cui quel
li venuti dalla RDT. dalla Ce
coslovacchia ecc. Ha salutato 
ancora come « Papa slavo » al
tri gruppi € affini nella lingua 
e nella nostra storia ». riferen
dosi anche alla repubblica li
tuana. 

La folla immensa, che ha 
avuto praticamente in mano, 
senza che si fosse registra
to alcun incidente, la città 
per l'intera giornata cantan
do inni sacri, applaudendo 
il Papa, è il fatto più rile
vante su cui. anche perché 
il fenomeno si è ripetuto per 
nove giorni, bisognerà riflet
tere. 

Spetta, prima di tutto, al 
governo, alle autorità locali. 
al POUP ed alle altre forze 
politiche e sociali analizzare 
quanto è accaduto e matura
to in questi nove giorni, ma 
tocca anche alla chiesa co
gliere quanto di nuovo si è 
verificato nel suo interno e 
nelle comunità cattoliche. 
Nessuno può dire che tutto 
rimai*? come prima. Molti 
diaframmi sono caduti, mol
te finestre si sono aperte dal
l'una e dall'altra parte per 
raccogliere l'invito del Papa 
al dialogo, ma sono rimasti 
anche problemi da chiarire 
e soprattutto resistenze, com
portamenti da modificare. 
mentalità in ritardo da ade
guare alla nuova situazione 
che si è creata in Polonia. 

Alceste Santini 

ROMA — L'aereo delle linee 
nazionali polacche che ha tra
sportato il pontefice è atter
rato all'aeroporto di Ciampino 
a Roma a'.'e '9.32. Oltre al 
presidente del Consiglio An-
dreotti. che ha r'Onunciato un 
discorso di ben tornato, a ri
cevere il papa c'erano i car
dinali Confalonieri. decano del 
Sacro Collegio, e Bertoli. ca
merlengo di S. Romana Chie
sa. che erano vicini al mini-. 
stro Ruffini e a altre auto 
rità italiane. Espressa la sod
disfazione per il viaggio in 
patria e la giou del ritorno 
a Roma. Giovanni Paolo II 
ha ricordato le < tappe del 
mio peregrinare » che < han
no costituito altrettanti mo
menti di gioiosa comunione. 
di amicizia, di colloqui co
struttivi e soprattutto di ele
vazione della stessa pre
ghiera ». 

Da Ciampino il papa è sta
to trasportato in elicottero 
nell'eliporto Vaticano dove è 
sbarcato alle 20.18. Ad acco
glierlo erano diversi cardinali 
e numerosi altri prelati e per
sonalità vaticane. 

Spaventoso rogo nel « tunnel dell'orrore » 

Sei bimbi bruciano vivi 
al Luna Park di Sydney 
Morto anche il padre di due piccoli - Erano su un « tre
nino fantasma », hanno gridato, ma nessuno ci ha badato 

SIDNEY — Sei bambini e un adulto sono mor
ti tra le fiamme in un « tunnel dell'orrore » 
del Luna park di Sydney, il più grande parco 
dei divertimenti della metropoli australiana. 
Brano tra i passeggeri di un «trenino fanta 
sma » divorato da un improvviso incendio. 
provocato probabilmente da un difetto del 
l'impianto elettrico. Le fiamme hanno trovato 
facile presa nella cartapesta e negli altri ma 
Ieri ali altamente infiammabili con cui era co 
struito il < tunnel dell'orrore » percorso dal 
trenino. Le sette vittime hanno fatto un'or
ribile fine, bruciate vive mentre cercavano 
disperatamente una via di salvezza nell'in
trico delle gallerie piene di fantasmi di car
tapesta che appaiono d'improvviso brandendo 
asce e altre armi e lanciando grida stridule. 
In un primo tempo le persone che si trova
vano all'esterno della baracca che ospitava 
il « tunnel dell'orrore » non si erano accorte 
della tragedia che si stava consumando al
l'interno: erano abituate, infatti, a sentire 
sia le urla dei fantasmi, che le grida di spa 
vento dei passeggeri del trenino, in gran par
te bambini. 
Solo quando dal tunnel sono usciti due va

goncini in fiamme vuoti, ci si è resi conto 
che i fantasmi, gli scheletri e i mostri di 
cartapesta non erano responsabili delle grida 
che si sentivano provenire dall'interno, e è 
stato lanciato l'allarme. In breve tempo le 
fiamme hanno divorato l'intera baracca, tra
sformandola in un ammasso di cenere e di 
rovine fumanti. I pompieri, subito accorsi. 
non hanno potuto impedire elle l'incendio si 
estendesse con grande rapidità alle baracche 
vicine del Luna park: la pressione dell'ac
qua. infatti, era insufficiente e i vigili del 
fuoco sono stati costretti a pomparla dal vi
cino porto di Sidney. 

L'età dei bambini periti tra le fiamme varia 
da un minimo di quattro ad un massimo di 
tredici anni. La sottima vittima, un uomo di 
trentanni, aveva portato con sé nel tunnel 
i suoi due figli di quattro e sei anni, che sono 
morti con lui. I soccorritori, tra cui un sor
vegliante del tunnel, sono riusciti a salvare 
alcune decine di passeggeri del trenino prima 
che la grande baracca fosse totalmente di
vorata dalle damme. 

Nella foto: il Luna Park In fiamma 

Irruzione della polizia in una villa sull'Aurelio antica 

Manette al fascista Formisano: 
era nella bisca con la pistola 

ROMA — Ancora una volta la 
passione per le armi è costa
ta cara a Edoardo Formisa
no. avvocato enfant terrible 
della estrema destra romana. 
ex consigliere regionale del 
MSI. ex segretario particola
re di Arturo Michelini e tur
bolento animatore di serate 
mondane. Stavolta gli agenti 
della squadra mobile Io nan-
no arrestato, durante un'irru
zione in una bisca clandesti
na, mentre cercava di disfar
si di una pistola calibro 7.65. 
Insieme a lui c'erano una 
ventina di appassionati dello 
chemin de fer che sono stati 
denunciati a piede libero. 

L'irruzione è avvenuta la 
scorsa notte, in una lussuosa 
villa in via Casa] Lombroso. 
a due passi dall'Aurelia anti
ca. L'operazione aveva preso 
il via una settimana fa. 
quando — sembra grazie a 
una tempestiva < soffiata » — 

gli agenti della mobile ave
vano cominciato a sorvegliare 
discretamente gli ingressi 
della villa, varcati frequen
temente da personaggi facol
tosi e, anche, da vecchie co
noscenze della polizia. L'altra 
notte verso le due. quando 
c'è stata la ragionevole cer
tezza di cogliere i giocatori 
d'azzardo sul fatto, gli agenti 
sono entrati nell'edificio. Sul 
tavolo verde c'erano denaro e 
fiches per oltre 50 milioni. 

I padroni di casa. Giorgio 
Ardison Bettas. 48 anni, e 
Tiberio Frasi, anche lui qua-
rantottenne, sono siati arre
stati subito. Poi. mentre gli 
uomini della mobile stavano 
controllando l'identità di tutti 
i presenti, qualcuno ha nota
to Formisano che. prima di 
affrontare l'esame degli agen
ti. cercava di sbarazzarsi del
la pistola. Anche lui. quindi. 
è stato arrestato. 

Non è la prima volta che 
Formisano conosce gli e o-
nori » della cronaca nera. Nel 
giugno del '75 (era stato ap
pena eletto consigliere regio 
naie nelle liste del MSI) l'e
sponente fascista ingaggiò u-
na furibonda sparatoria con 
gli agenti accorsi a strappare 
dalle sue braccia una signora 
con cui il focoso avvocato a 
veva avuto una discussione. 
Dopo quell'episodio Fo-misa 
no venne ricoverato in clini 
ca. Ne uscì giusto in tempo 
per farsi e pizzicare » a bordo 
della sua lussuosa Rolls /Jo
yce con una pistola in tasca. 
per la quale (ovviamente dati 
I precedenti) non aveva alcun 
permesso. Nel febbraio scor
so. infine, l'esponente neofa-

I scista venne indiziato — e 
! poi prosciolto per mancanza 
! di indizi — in relazione a un 
j presunto attentato contro il 
i segretario del PSI Craxi. 

Tutti al mare, ma in coda 

ROMA — Il bei tempo di Ieri su tutu 
l'Italia ha favorito un grande esodo verso 
le località marittime. Molti hanno prefe
rito votare prima di partire, come dimo
stravano le percentuali delle affluente alle 
urne alla prima rivelazione delle 11. altri 
invece hanno votato al ritorno dalla con

sueta gita domenicale. Non sono mancate 
le solite code al caselli delle autostrade 
che portano al mare. Il traffico comunque 
si è mantenuto molto Intenso per tutto 
il giorno. 
NELLA POTO — Una lunga fila di vetture 
sull'autostrada Bologna Rimini. 
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